
 PARCO REGIONALE DELLE ALPI APUANE 
 

VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA ESECUTIVA 
 

DELIBERA n. 5 del 12/07/2005 
 
 
VERBALE: 
 
Letto, approvato e sotto-
scritto. 
 

Il Presidente 
_____________________ 

 
 
 

Il Direttore 
_____________________ 

 
 
 
PUBBLICAZIONE: 
 
La pubblicazione della pre-
sente deliberazione all’Albo 
Pretorio è iniziata il giorno 
 
e vi rimarrà per 15 giorni 
consecutivi. 
 

Il Direttore 
_____________________ 

 
 
ESECUTIVITÀ: 
 
La presente deliberazione è 
divenuta esecutiva ai sensi 
dell’art. 134, comma 3. del 
T.U. di cui al D. Lgs. n. 
267/00. 
 
Seravezza, ____________ 
 

Il Direttore 
_____________________ 

 

 
OGGETTO: L.R. n. 56/00, art. 15 – Individuazione della 
struttura operativa competente in materia di procedure di 
‘Valutazione d’Incidenza’ 
 
L’anno duemilacinque, addì 12 del mese di luglio 2005, alle ore 
15,00 presso gli Uffici del Parco di Massa, si è riunita la Giunta 
Esecutiva dell’Ente Parco Regionale delle Alpi Apuane, 
nominata con deliberazione del Consiglio Direttivo n. 20 del 21 
settembre 2004. 
 
Presiede il Sig. Giuseppe Nardini 
 
Sono presenti n. 5 componenti; assenti n. 0 

(A = assente; P = presente) 
___________________________________________________ 
 
Paolo Cattani - P - 

Armando Della Pina - P - 

Giuseppe Nardini - P - 

Cristoforo Feliciano Ravera - P - 

Piero Sacchetti - P - 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Responsabile del procedimento amministrativo 
- Antonio Bartelletti 
 
Partecipa il Direttore 
- Antonio Bartelletti 
 

 
 
 



 
 

IL DIRETTORE 
______________ 

 
LA GIUNTA ESECUTIVA 

 
PREMESSO che  

a) l’art. 5 del D.P.R. 8 settembre  1997, n. 357 – così come modificato dall’art. 6 del 
D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120 – impone, nella pianificazione e programmazione 
ambientale, di tener conto della valenza naturalistico-ambientale dei proposti siti di 
importanza comunitaria e delle zone speciali di conservazione, per cui i proponenti 
di piani territoriali, urbanistici e di settore, ivi compresi i piani agricoli e faunistico-
venatori, predispongono uno studio per valutare gli effetti che il piano può avere sul 
sito, tenuto conto degli obiettivi di conservazione del medesimo; 

b) l’art. 15 della L.R. 6 aprile 2000, n. 56 e succ. mod. ed integr., nel recepire la 
normativa nazionale sopra detta, impone la ‘Valutazione d’Incidenza’ sugli atti di 
pianificazione territoriale, urbanistica e di settore, qualora siano suscettibili di 
produrre effetti su Siti di Importanza Regionale di cui all’allegato D della stessa 
L.R. e sui Geotopi (o Geositi) di Importanza Regionale di cui all’art. 11 della 
medesima; 

 
TENUTO CONTO che l’art. 195 della L.R. 3 gennaio 200 5, n. 1, nel modificare l’art. 

15, comma 2 della L.R. 6 aprile 2000, n. 56, specifica che gli atti di pianificazione territoriale 
(urbanistica e di settore) devono contenere una apposita ‘relazione d’incidenza’, sostitutiva 
dello studio d’incidenza (ai fin i dell’effettuazione della ‘Valutazione d’Incidenza’), nel caso 
in cui si verifichino le seguenti tre condizioni: 

a) siano atti di pianificazione non direttamente connessi o necessari alla gestione dei 
siti; 

b) siano atti di pianificazione per i quali sia prevista la ‘valutazione integrata’ ai sensi 
dell’art. 11 della L.R. n. 1/05;  

c) siano suscettibili di produrre effetti sui Siti d’Importanza Regionale e sui Geotopi 
d’Importanza Regionale;  

 
DATO ATTO che  
a) la Regione Toscana – all’art. 3, comma 1, della L.R. n. 56/ 00 ha indicato le 

Province come autorità competente di tutte le funzioni amministrative previste 
dalla medesima legge, ad eccezione dei territori ricompresi nei Parchi regionali, in 
cui le stesse funzioni attribuite alle Province sono svolte dagli Enti Parco (cfr. art. 
3, comma 5); 

b) l’allegato D della L.R. n. 56/00 e soprattutto la deliberazione del Consiglio 
Regionale n. 6 del 21 gennaio 2004, individuano nel territorio del Parco Regionale 
delle Alpi Apuane diversi Siti d’Importanza Regionale e designano Zo ne di 
Protezione Speciale in attuazione delle direttive n. 79/409/CEE e n. 92/43/CEE; 

 
RILEVATO che in relazione alla normativa sopra citata risulta opportuno individuare, 

presso l’Ente Parco, la struttura operativa competente per la ‘Valutazione d’Inciden za’ in 
conformità con il proprio ordinamento e regolamento organizzativo; 
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IL DIRETTORE 
______________ 

 
VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei servizi del Parco, di cui 

alla deliberazione del Consiglio di Gestione n. 10 del 4 novembre 2003, e succ. mod. ed 
integr., con particolare riferimento all’allegato I, approvato con deliberazione del Consiglio 
Direttivo n. 10 del 4 novembre 2003 e succ. mod. ed integr., per il quale: 

- l’U.O. “Ricerca e conservazione” è titolata a gestire l’is truttoria amministrativa 
e tecnica, relativamente agli aspetti più propriamente naturalistici e di tutela della 
biodiversità, in quanto competente nello sviluppo di iniziative di ricerca, 
conservazione, educazione e divulgazione in campo naturalistico-ambientale, 
nonché capace di assumere funzioni di Ufficio di supporto tecnico nei 
procedimenti autorizzativi, nel controllo di qualità, nel monitoraggio ambientale e 
nella gestione delle reti informatiche e del servizio di cartografia digitale; 

- parziali competenze di tutela delle valenze naturalistico-ambientali dei Siti 
d’Importanza Regionale sono rintracciabili pure nelle materie assegnate alle 
UU.OO. “Difesa del Suolo” e “Vigilanza e protezione civile”; 

 
RITENUTO opportuno organizzare l’attività istruttoria delle strutture operative 

interessate alla ‘Valutazione d’Incidenza’, anche attraverso momenti di confronto 
interdisciplinare e di analisi comparata del procedimento, da esplicarsi nella forma ordinaria 
di Gruppo di lavoro, ai sensi dell’art. 28 del Regola mento sull’ordinamento degli Uffici e dei 
servizi sopra detto; 

 
VALUTATA l’eventualità di garantire lo svolgimento di una procedura unica 

integrata con la Valutazione d’Impatto Ambientale, attraverso lo strumento della Conferenza 
di servizi (ex art. 14 e sgg. della L. 7 agosto 1990 e succ. mod. ed integr.), nel caso in cui sia 
necessaria l’acquisizione di specifici pareri, nulla -osta, autorizzazioni e/o assensi comunque 
denominati; 
 

VISTA la proposta di deliberazione, così come predisposta dal competente Ufficio del 
Parco; 
 

ESAMINATA e ritenuta meritevole di approvazione; 
 
 ACQUISITO e conservato in atti il parere favorevole di cui all’art. 49, comma 1, del 
Testo unico di cui al D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
A voti unanimi e tutti favorevoli, espressi nei modi di legge, 
 

 
DELIBERA 

 
a)  di attribuire al Responsabile dell’U.O. “Ricerca e conservazione” la competenza a 

pronunciarsi, per l’Ente Parco, in materia di ‘Valutazione d’Incidenza’;  
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IL DIRETTORE 
______________ 

 
b)  di individuare nelle UU.OO. “Ric erca e conservazione”, “Difesa del suolo” e “Vigilanza e 

protezione civile”, la struttura operativa responsabile dell’istruttoria tecnica ed 
amministrativa sugli atti di pianificazione territoriale, urbanistica e di settore, nonché su 
progetti, opere ed interventi sottoposti a ‘Valutazione d’Incidenza’;  

 
c)  di costituire una Commissione tecnica (o Gruppo di lavoro) per le fasi istruttorie di analisi 

e di valutazione, di eventuale ed ulteriore accertamento o indagine, nonché di 
predisposizione del rapporto interdisciplinare su atti sottoposti a ‘Valutazione 
d’Incidenza’;  

  
d)  di definire la composizione della Commissione tecnica sopra detta, nel modo che segue e 

con l’indicazione degli specifici profili professionali ritenuti necessari, lasciando alle 
competenze del Direttore l’individuazione dei nominativi corrispondenti:  

1)  specialista o esperto in analisi e valutazioni floristico-vegetazionali; 
2)  specialista o esperto in analisi e valutazioni faunistiche; 
3)  specialista o esperto in analisi e valutazioni ecosistemiche; 
4)  specialista o esperto in analisi e valutazioni su geositi ed evidenze 

geomorfologiche; 
 
e)  di nominare il Responsabile dell’U.O. “Ricerca e conservazione”, presidente della 

Commissione tecnica sopra detta; 
 
f)  di incaricare lo stesso Responsabile dell’U.O. “Ricer ca e conservazione”, a definire nel 

dettaglio, modalità operative e applicative nell’istruttoria della ‘valutazione d’incidenza’, 
attribuendo allo stesso la competenza ad individuare il responsabile di ogni procedimento 
amministrativo; 

 
g)   di integrare l’art . 16, comma 6, del Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei 

servizi, con la seguente lettera c): 
Responsabile dell’Ufficio “Ricerca e conservazione”:  assumere la pronuncia relativa alla 
Valutazione d’Incidenza, per piani e programmi, nonché per prog etti, opere ed interventi 
sottoposti dalla legge alla stessa valutazione; 

 
h)  di dichiarare, con successiva votazione, la presente deliberazione immediatamente 

eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del Testo unico di cui al D. Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267. 
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